
 

Viareggio, 14 marzo 2026 

Si è svolto questa mattina, al Nuovo Mercato Ittico di Viareggio, l’evento pubblico “Viareggio Futura: 

quando la partecipazione è concreta”, che ha segnato una nuova fase del percorso di ascolto e 

coinvolgimento promosso dal progetto Viareggio Futura. L’incontro, aperto alla cittadinanza, ha 

rappresentato un momento di restituzione delle indicazioni emerse nel corso di oltre un anno e mezzo 

dalla vasta e articolata Comunità di Viareggio Futura e ha avviato una nuova fase di lavoro orientata alla 

costruzione condivisa del futuro della città. 

1.​ Una sperimentazione a Viareggio in un panorama internazionale 

Viareggio Futura si configura come una sperimentazione territoriale che si colloca nel panorama 

internazionale delle esperienze di democrazia partecipata e governance collaborativa. Il progetto 

propone un modello in cui ascolto, produzione di conoscenza e co-progettazione diventano 

parte di un processo continuo capace di coinvolgere cittadinanza, imprese, organizzazioni e istituzioni. 

Per questo motivo Viareggio Futura non si limita a un semplice processo partecipativo: il percorso 

integra l’ascolto diretto degli attori del territorio con l’analisi e la valorizzazione di conoscenze già 

disponibili, provenienti da precedenti percorsi di pianificazione e consultazione, come il piano 

strutturale, i progetti sulla mobilità e altre iniziative di coinvolgimento della comunità.  

In questa prospettiva, Viareggio Futura dialoga con pratiche sviluppate in diverse città europee e 

internazionali – come Nantes con il Grand Débat, Parigi con il Budget Participatif, Barcellona con i 

Pressupostos Participatius, Amsterdam con le piattaforme di smart city collaborativa e Gdańsk con i 

modelli di co-governance urbana – che concepiscono la partecipazione come infrastruttura 

permanente della vita pubblica. 

2.​ Il prodotto è la Comunità di Viareggio Futura 

Il risultato più significativo del percorso non è uno strumento tecnologico né un progetto temporaneo, 

ma la costruzione di una comunità: la Comunità di Viareggio Futura. Si tratta di una rete di 

organizzazioni e persone espressione del tessuto sociale, culturale ed economico della città e che 

condividono conoscenze, esperienze e visioni sul futuro del territorio. Questa comunità rappresenta il 

patrimonio più importante generato dal progetto, perché rende possibile un dialogo continuo tra 

competenze, territori e istituzioni, trasformando l’ascolto in conoscenza condivisa e la partecipazione in 

progettazione concreta e quotidiana. 

3.​ InComuneLab per Viareggio Futura: lo strumento per farla vivere nel tempo 

Nel corso dell’incontro sono state inoltre presentate le prospettive di sviluppo del progetto e lo strumento 

pensato per garantirne la continuità nel tempo: InComuneLab per Viareggio Futura. Non si tratta 

semplicemente di una piattaforma digitale, ma di un ambiente integrato progettato per sostenere la 

collaborazione tra i diversi soggetti della comunità: raccogliere contributi, condividere informazioni, 

sviluppare progetti e monitorarne l’evoluzione. InComuneLab rappresenta quindi l’infrastruttura 

attraverso cui la Comunità di Viareggio Futura potrà continuare a vivere, lavorare insieme e contribuire 

in modo strutturato alla costruzione del futuro della città. 
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Dov’è finita la Perla del Tirreno? Viareggio vista dal mare 

come cambio di sguardo: dal vivere bene al costruire insieme il futuro 

Viareggio è stata a lungo raccontata come la Perla del Tirreno, un’immagine capace di 

evocare bellezza, qualità della vita e apertura. Oggi questa definizione si ripresenta come una 

domanda pubblica: dov’è finita? Non è un interrogativo nostalgico o un rimpianto per il passato, ma 

una questione che riguarda il presente e, soprattutto, il futuro della città. Viareggio è riconosciuta come 

un luogo in cui si vive bene, un dato reale e condiviso, ma questo benessere rischia di essere frainteso se 

letto come semplice rifugio o come spazio di rallentamento, una pausa rispetto a un mondo che altrove 

corre. La città può invece rappresentare un tempo diverso: non solo tempo libero da consumare, ma 

tempo liberato, scelto e abitato, che tiene insieme lavoro, relazioni, ambiente, cultura e cura. 

Questa vocazione non è nuova nella storia di Viareggio. Già nell’Ottocento la città seppe interpretare 

un modo innovativo di vivere il rapporto tra salute, mare e tempo della vita, attirando persone in cerca 

di benessere e qualità. Oggi quella esperienza non può essere semplicemente replicata, ma deve essere 

reinterpretata come possibilità concreta per tutte le generazioni per riprogettare la vita quotidiana. 

Tuttavia, questo potenziale fatica a trasformarsi in progetto condiviso. Viareggio dispone di un 

patrimonio ricco e articolato di risorse naturali, economiche, culturali e umane – mare, pineta, lago, 

montagna, saperi e identità – che restano spesso frammentate e non coordinate, incapaci di generare 

una visione comune. 

Negli anni si è consolidata una narrazione diffusa secondo cui “una volta era meglio”, che il turismo 

non sia più quello di un tempo e che la città abbia perso centralità. Questa percezione non va rimossa, 

ma attraversata e compresa. La nostalgia che spesso attraversa Viareggio può diventare una soglia: 

non una condizione di chiusura o rinuncia, ma uno stargate verso una nuova possibilità di 

immaginario collettivo. Il futuro, infatti, è una vera eredità quando la si sa trasformare in progetto. 

Nel presente emergono tensioni evidenti tra apparenza e sostanza, tra centro e periferie, tra eccellenze 

isolate e difficoltà a fare sistema, tra una forte identità storica e una cooperazione ancora troppo 

fragile nell'individuare un progetto comune da cui ognuno possa trarre giovamento.  

È in questo contesto non una voce unica che semplifica ma una che nasce Viareggio vista dal mare 

come modello di Territorio in salute, capace di valorizzare ciò che è emerso dall’ascolto della 

comunità, costruendo una restituzione corale della città reale, senza idealizzazioni né svalutazioni. Non 

una voce unica che semplifica, ma una pluralità di voci capace di convergere in una visione per il 

futuro, di mettersi a disposizione per una progettualità comune 

Adesso che il tempo libero può diventare tempo liberato, il benessere deve trasformarsi in bene comune 

e la città può tornare a immaginarsi, raccontarsi e costruirsi insieme. 

Il Progetto Strategico non intende fornire soluzioni preconfezionate, ma offre lo strumento e i soggetti, 

collettivi e individuali, per progettare e realizzare il proprio futuro. Le proposte da cui partire nascono 

da un un processo generativo che ha dato voce a una comunità viva, mostrando come Viareggio 

disponga già di risorse, competenze e disponibilità ad agire.  
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